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| PERSON;AGéi-

S.. Anna.
Maria Vcrgine':’,
S. Giovachino.

Angelo con Coro d raklr;:_r.i'
Apgli. -'

PARTE  PRIMA.

Angele . C Ori aligeri , Angeliche Schiere

Non rardate a formare un bel ferto

Al gran merto
Della facra Celefte Famiglia,
Su moftratevi meco -fincere ,
E Jodate con Anna la Figlia.
St via Compagai ,»miei mufici Cori,
Co ftrumenti fonori , Anna (i lodi;
E con {ourani modi
Diafiralla‘figlia ancor degno tributo:
Ak Ciel cosi configlia ,
Che fia dellagran Madre onor Ia Figlia.
Dunque a gloria di lei in quelto di
Meco lieti cantate ora cosi.
Dal candor di quelt’ aurora
Spuanti omai quel vago giorao
A Schiarir la ootce ofcura
Della vile umanica.
Core , @¢c. Dal Gdndor di quelta aurors
Axg. Da Maria {punti quel Sole
A illuftrar co {uoi bei rat
La celefte empirea Mole,
E dia vita alla piecd.
Coro,¢gc. Da Maria fpunsi quel Sole
Dal &e.
S. Ama 5 Maria Verginc.
Figlia ; dilecea figlia,
Giaché pietofo il Cielo ,
. 1Gon {enrumano zclo
Veglia fopra la.cua, su I’ alma mia
Co i benefizy fuoi j
Convien con pari amoic, ;
PIC-_
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Prefargli omaggio,e in undonargliilCuare
£ pur dolee quella gloria,, £\ )
D’ aver {empre la memoria
Di quel Dio» , che tanto ci ama..
Bel piacer , e bel diferto ,
Serbar pura entro del pettoy
Per lui fol I’ onefta brama.
E'per bella &e.
Ma: V. Non piiy, mia caraMadre’ ;io ti confeflo,,
Che il Cor,fe penfa a lui,perde fe fteflo .
Gia per lui fento nel feno
D’ alta gioja iV Cor ripieno ,,
Che mi confola: ogn® or.
Quanto bella:,, e quella fiamma,.
Che m” acende I’ Alma , ¢ infiamma
Con cclefte puroiamor.
S, As: In quell’ orme, che: ftampi.
Col tencrello: piede ,,
Scorta fedel fi vede ,.
Di'quell’ Alto Motory,ch’3 noi dié viea..
Ohde in. ogn’ atto ad adorarlo iavita ..
Egli ogni' Saffo:
Schiva: al tuo paffo,
Perché non cada
La fragil’ viea
Col debil pié..
Ei porge aita,
E di Configlio
In gram periglio
Con falda fe:

Egli &e

5. An. Tolto' che mireraii
Splender: in Ciclo la: vermiglia: Aurora,
Tu rammentatii allora:
Di quel’, che dons luce,, all*alie Sfere,
E con voti , o preghicre:

ey
Rendi cid , ch’ & dovuto,
Rendi di gratie a lui umil gributo,
Se¢ Mirerai
Con frefche ruggiade
Dall’ Alba fua Madre
Spuntare il bel Sol;
Penfa cheil Sole
E’ un debole raggio
Di fua gran belei;
E I’ ombra Notturna,
Che adombra la Luce,
Un folo bel Saggio
Di fragil cta. Se mirerai &c.
5. Giovacbino folo.
Gran Signore del Cielo , e della Terra,
Che ne pinr cupi Abbiffi
Penecri ogn’ ora, ¢ il braccio tuo differra
L’ Adamantine porte
Del Regno della Morte,
E dal nulla fai trar I’ ombre a'la vita:
T , che d” Abramo il Figlio,
Togliefti al gran periglio,
Poiché la prole avita
Rinovafte benigno , io pilt non bramo;
Or fa., ( fe pur ti piace )
Che 6 chiudino omai queit” occhi in pace.
Queft’ Alma mia folpira
Del cielo jl bel piacer ,
E pit non brama.
Il cor fedel non chiede
Altro premio , ¢ mercede
Alla fua brama.
Queft’ Alma &e.
Angelo - Giovachine .
#Axg. Non & ben grunta I’ ora
Al 'l‘norir tuo prefcricca,

Evi
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£ vi reflano ancora
Fuggicivi momenti , il fofri ; ¢ pai
Sarat con }’ Alma tua eguale & noi.
11 Cizl di sl gran Figlia
La cura vuol 1 prenda,
Che ocll’ ctd futura
L’ alta mente Divina,
A grand’ Opre 5 ed onori la deftina.
8. Gio: Adoro , e umile iachino
Il {upremo dellino.
Axg. Cara ¢ a Dio quefta tus prole;
E per I’ uom dall’ alta Mole,
Yo quel Sen di grazia picno,
Scendera per trionfar.
E ancor chinfo un Orto ameno
Con un fonte diffegnato
Sapra pofcia fecondar.
Cara &c.

3. Gio: Gran meraviglie, e gram portenti io fento;
Al volere divin gid ma: diffento.
Parto con gran contento ,

Mai in Ciclo refta folo

Una meta del cor;

All”Alma , che 1} Ciel brama

I’ gioja anche il dolor.

Parta &e.

'Il‘

PARTE thONDA

Am!«, poi Afaru V:rw.u :
SUplcmi s ed almi Lumi

Ver({ate pur a fiumi
- Nel fen di quellx bella
Celefle: Verginella
I voftri rai.
Ma v. Angeli cutelari, a che formate
Cosl vaghi concenti , a che intrecciace
Cosl canore note ? E perché¢ andate
Si feflofi , e glivi?
Ang. Maria; al tuo gran merto
Formiamo noi di degna Jode un ferto;
E insidegl’ Aftri, ancora il Spofo amantg
Di Piropi, di Stelle , e di Splendorty,
Con le fue Mani ifteffe
Corona eterna lietamente intefle,
Ma. V. Si 4 sl v intendo ; e umile
Bacio I’ aure 5 che fpira il Santo Amore,
E ricolman di gioja' in petro il Cuore.
Ad Anna andace , e tofto
A me fate ritorno ,
Prima che fpunti a noi novello il giorno .
Mio Supremo 4 ed alto Nume,
Dammi un raggio del tuo Lume,
Per mirar la tua belta:
E il mio Cuore tra le piume
Del tuo.amor s’ accendera.
Mio Supremo &e¢.
uietatemi, o mio Dio';
Poiche I’ombre del fonno , il penfier mio,
E la mia ndente , 2 un breve fonno invica ; 3

Qscﬂl mia Ranca visa
Di
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Di non pofare in Voi anofipuol fofirire,
Lifciatemi per Voi duhque dormire,
S. Amua , ¢ poi S. Gioachino. Aorme
Maria 4 che fai? Che miro!
Da grave fonno opprefla,
Piill non &di fe fleffa.
Tu mio Signor I’ infdndi
Il tuo Sito Timor nel picciol Cuore,
E fa chein Sonno ancor vegli al two
S. Giochino , cbe fopravienc . (amore.
S.Gio: ‘Anna, che fa la Figlia? ;
S. An. In un placido fonno ella ripofa:
Mira come graziofa,
Par che dormendo fiavié pin vezzofa.
S.Gio: Non lerrompiamo noi 1"alto ripofo. -

5. An. Sir quel Vifo',
S.Gig: Su quel Vglo ,
S An, Non foche di Paradifo y
S Gio; Tutto il bel vedo racolto,
a Di quel Dio, che la formd.
S.Gio Qui la Rofa unita al giglio,
S An Quivi il Giglio 'conila Rola
a2 Tuoao il bello in dui versd.
Su quel Vifo &e.
Maria Vergine fi fveglia.
Chi mi turba la quiete ?
S.Gio:S. An a2 Amata Figlia.
Mar. V. O Cari Genitori ;. Udite ;' Udite ,
Qual Sogno feci mai !
S. An. Narra il tuo Sogno,
Mur. V. Appena chinfi aveaal Sonnoi lumi,
Che m fi offerfe innante ,
Mifleriofa imago,
Con femivivo afpetto, e belfembiante.
Ed cra quefta url innocente Agnello o
i OoR
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Con'la'bianchezza 2 mierariglia Bello.
Tolte lo yidi alforco:

Nefuoi tormenti, e morto .
Ma o meraviglia L appena il piango eflinco,.
Che sidel Cieloil miro andar diftinto .
Se pitv; Madre 'y recafle io non faprei ,
Q'ftiaporey 0 contento agl’ occhi miei .
Si Gior: Bel Sognoin vero, o higlia.
i Ar. Maria,del nettro Dio gl’ alii Mifter)
facomprenfibi) fono :
Ei tall’or (i’ compiace:
Additar con figure i fenfi veri,.
DecCelefti Sublimi ali’ penfieri .-
Tra Turbini, e facelle ,-
Quel Digy che in Ciel regna’
L’ Tnviolabil’ Cegge”
Confegna‘al gran Mosé.
Se impera, o' pur da legge
Dal Cielo, dalle Stelle
Con' Cifre fol favella,
E infcgna a’noi la Fé.
Tra Turbini &e.
31 Gior' T che penfafti poi?” _
Mar. V. Pénfai compagna offrirmi a dolor fuoi. -
St An: Enel tud Corcanta pieta viregna ?’
Mar. V. Solo quefto mio petto, e frale cuore
Si pafce , e nutre del Divino’ Amore.
Al Sublime almo’ Mefia’
Volin' {peflo i miei’ penfieri ;-
E con quefti I’ Almamia .-
Trova pace, e gran conforto’
Io varcare quei’ featieri',.
Poiche in lor fol trovs il porta’
Un amante',. ed alma pia:
Angelo foloy con vefle preziofa: .
Queltsdigemme, ¢ o’ osvelle pregiacsn: .
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Da quell’ Alea Sidn', reco’d MatlagD
Ta cui miro f{colpita , & effigiata giio T
Tutca la gloria'(@a, tueeo il {uo vantd -
E ia &di molro rilucd # s 7m0 114
¥l pregio ancor {ublime! ' " b e 2D
Deffere Madre della ‘vera Luce. 2
Vi {corgo il nome ,'e le’ prerogative )

Che f3ono altrui'pit chiaro il fuo gré mefte.

Con I' Adorabil Neme

Del Monarca de Lumi , @l qual cbﬁyo{c,

Con Cifre Luminofe
La si pregiata vefte.
La bacio, e di ftupor tutto ripieno
Ne veftiro di fi gran‘Dounna il {eno.
Langerai P’ antica velte
Figlia y ¢ Spofa: graziofa,
Con la mia, che t” ormerd.
Prendi pure , ¢ quefta fia
O gran Vergine Maria
La promefla
Dell’ Onor 4, che ti daro.
Cangerai &c.
Maria Vergine fola '
O gran Dio'd' [{raellv §
Che imperi al Cielo , e dai Saluteal Mondo
Col tuo voler profondd’;
T, che dalP’” Alto Soglio
Il guardo fiffli, 0 'girl, ¢
D:h graco aggiungi alla mia fede un voglio.
Co caldi miei folpiri
Io folo'da te ‘chieggio
Con Amorofa fpeme’y € bel defio,
Che il Redentof promeffoda noi tu mandi,
E con Sevran Configlio
L’ afflitta Umanita togli al periglio.
8. Amna e Mania Vergint.
Figlia y di_quelto Cor parceancgliore

_ X 4fx® )P
Cérta"Sovrang Luce id fedm’infonde
L’ alto Supremo bddio, ¢ gran Motose ;
“E a'Cor miterno idice TR
Che omai {ciolgali-il voto ,
E al Tenipio fuo confacri
Quelta tua pava Salma , ¢ il Cor divoto;
Soffrilo ‘pure in pace. I
Ed efeguifci fol-cid ; cha lui piace.
s Mir. V. "Madre, quéft” erasppunto il vbro mio ,
©1L1Quane’ & pietofoalle preghiere Iddio?
@i Son' contenta ; € quefto bramo
‘ Da quel Dio ; che turto pud,»
“VTleea lleea, e I* Alma mia,
Sisu . o Perche fol fervir defia ,
0% »'Quek Amor, che mi piagd.
R _ ' Son contenta &g,
S. #An!” Dunlue tofto cosi mi lafcerai ?
Ricordasi, ch’lio P effere ti diedi ;
Onde con quel'ne porti

: Il @or dal Sew’ divifo !+ |

Mar. V. H eo-Cuore farammi il Pafadio ;
Tumidaftialla vitay e Dioal Cielo.

5. An:"Bd 36 ¢i perderd § Cor dél Cor mio!
"Mari¥. No'y non {i perde,cid i dona'a Dia,
S. An!' 'Serepatemi 1} penfiera, .

Cieli voi, deh per pietd ;
w+Che mia pena y il bel contento’
Di mia Figlia adombrerd',
;Sdrenatemi &c.
S. Gioacbino , evdelti .

“" &1 "Pémpio Sacro volger conviene il piede’,

Seorfo# gid il tempo~. Ahicome ¢ andato!
E quel ch’ ¢ gid paflaco, !

Mai piu fa 2 noi ritorno,

Oh fortunato giorno

Per te dolce mia prole |

Ma ohime! che il two partired
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‘Recherd sl Genitor prefto morite.
“Mar.V. Amati Genicoriy
Da voi , che fofte guida al paffo mio
Saci lungi il mio pi¢, non il defio.
Madre , ¢ avrd nell’ alma ogn’.ora unicsy
Se in me ¥ Imago tua porto fcolpita,
E con li voti tuoi farsnne i miei;
Con figiale ardore
Al Padre lafcio I’ Alma ;ad ambi il Cuore.
8 Cis: Andiamodunque ; cifia fcorca fddio .
S As. Rendiamo uniti umili graze al Ciclo.
Mar. V. lo con fuddito Zelo;
In ricompenfa di cotanto Amore,
Fargli tre doniin an fol dono voglio
Di queflo picciolcor diguefto petco.
E con umile falto '
Povero offrirlo, mbbidieate 5.€ cafto .
S. Arna $.Grwo: Figliaaddio, nelmiotormento
a 2 Provo pur.qualche contearo,
Mentre vai luagl da me.
Mo Ver. Se vi Jafcio Genitoriy
E da voi lontan va il pié,
To vi lafcioin pegno il Cor.
S. Gio: Piango, c¢h Dio! mail pianto mio
S. As. Piango , oh Dio, mail piantomio
5. Gio: E’fol gi0ja , € nongolor.
S. A». E’ {u! gioja , ¢ non dolor.
Mar. V. Se vi lalcio Genitori ,
E da voi lontan va il pié
Jo vi lafcio in pegno il Cor.
Figlia Addio &¢.
Angelo, e Coro &* Angeli.
Vieripur Colomba Eletta
Queflo Tempio ad illuflsar
Vieni o Spofa 5 © gran Maris
¥ tuoi Jumiin Dio abear:
iL F.AINE.




